
Bollettino dell’Unità Pastorale 

Madonna della Neve 
Parrocchie: Castellazzo, Gavasseto, Marmirolo, Masone, Roncadella e Sabbione (Diocesi di Reggio Emilia - Guastalla) 

7 aprile 2013 – Edizione n° 197 
 

 

 
 

 

 

«Perché mi hai veduto, Tommaso,  

tu hai creduto;  

beati quelli che non hanno visto  

e hanno creduto» 

 
(Gv 20,29) 

 

� DALLE LETTURE DELLA DOMENICA… 
 

 

 
 
 

Presentazione della liturgia della 2ª 
Domenica di Pasqua (e della Divina 

Misericordia) 
Il racconto di Giovanni dell'apparizione di 
Gesù risorto ai discepoli è particolarmente 
ricco di spunti interessanti. Ne scegliamo tre: 
la vittoria sulla paura, la pace e la 
gioia. L'evangelista annota che le porte del 
luogo dove si trovavano i discepoli erano 
«chiuse per paura dei giudei». La paura è un 
sentimento che il lettore del quarto Vangelo 
conosce bene. C'è la paura della folla che 
non osa parlare in pubblico di Gesù (7,13), la 
paura dei genitori del cieco guarito che 
temono le reazioni delle autorità (9,22), la 
paura di alcuni notabili che non hanno il 
coraggio di dichiararsi nel timore di essere 
espulsi dalla sinagoga (12,42). Naturalmente 
la paura proviene dall'esterno, ma se può 
entrare nel cuore dell'uomo è unicamente 
perché vi trova un punto d'appoggio. Non 
serve chiudere le porte. La paura entra nel 
profondo se si è ricattabili, se qualcosa 
importa più di Gesù. E questo qualcosa può 

essere la vita, anche se, più spesso, si ha paura per molto meno. Ma ora che il Signore è risorto non c'è più ragione di avere alcuna 
paura. Persino la morte è vinta. «Pace a voi» dice il Signore. Si tratta di una pace che Gesù ha già promesso nei discorsi di testamento: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace. Non come il mondo la dà» (14,27). La pace di cui parla Gesù è diversa dalla pace del mondo. 
Diversa perché dono di Dio. Diversa, perché va alla radice, là dove l'uomo decide la scelta della menzogna o della verità. Diversa perché 
è una pace che sa pagare il prezzo della verità. Diversa perché non promette di eliminare la Croce – né nella vita del cristiano, né nella 
storia del mondo – ma rende certi della sua vittoria. I discepoli «si rallegrarono al vedere il Signore». Anche la gioia è un dono che Gesù 
ha già promesso (15,11). Si tratta sempre di una gioia che affonda le sue radici nell'amore («rimanete nel mio amore»). Come la pace, 
anche la gioia non sta nell'assenza della Croce, ma nel comprendere che il Crocifisso è risorto. La fede permette una diversa lettura 
della Croce e del dramma dell'uomo: non un dolore sterile, ma il dolore che conduce a una vita. Pace e gioia sono al tempo stesso i doni 
del Risorto e le tracce per riconoscerlo. Ma si deve infrangere l'attaccamento a se stessi. Solo così non si è più ricattabili, perché liberati 
da ogni paura. La pace e la gioia fioriscono nella libertà e nel dono di sé, due condizioni senza le quali diverrebbe impossibile ogni 
esperienza della presenza del Risorto. 
 

LETTURE DI DOMENICA PROSSIMA PRIMA LETTURA SALMO SECONDA LETTURA VANGELO 

14 Aprile – 3a domenica di Pasqua 
Dagli Atti degli Apostoli 

5,27-32.40-41 
Dal Salmo  

29 
Dal libro dell’Apocalisse di  

san Giovanni apostolo 5,11-14 
Dal Vangelo di Giovanni  

21,1-19 
 

 

 

 
 

 
 
 

Come discepoli, anche noi,  

con l’aiuto dei Pastori della Chiesa, 

cresciamo nella vigna del Signore 

vincolati dal suo amore.  

«Se il frutto che dobbiamo portare  

è l’amore, il suo presupposto  

è proprio questo “rimanere” che 

profondamente ha a che fare con 

quella fede che non lascia il Signore»  
 

Benedetto XVI 

Regina Coeli 6 maggio 2012 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni (20,19-29) 
La sera di quel giorno, il primo della settimana, mentre erano 
chiuse le porte del luogo dove si trovavano i discepoli per timore 
dei Giudei, venne Gesù, stette in mezzo e disse loro: «Pace a 
voi!». Detto questo, mostrò loro le mani e il fianco. E i discepoli 
gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: «Pace a 
voi! Come il Padre ha mandato me, anche io mando voi». Detto 
questo, soffiò e disse loro: «Ricevete lo Spirito Santo. A coloro a 
cui perdonerete i peccati, saranno perdonati; a coloro a cui non 
perdonerete, non saranno perdonati». Tommaso, uno dei Dodici, 
chiamato Dìdimo, non era con loro quando venne Gesù. Gli 
dicevano gli altri discepoli: «Abbiamo visto il Signore!». Ma egli 
disse loro: «Se non vedo nelle sue mani il segno dei chiodi e non 
metto il mio dito nel segno dei chiodi e non metto la mia mano nel 
suo fianco, io non credo». Otto giorni dopo i discepoli erano di 
nuovo in casa e c’era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a 
porte chiuse, stette in mezzo e disse: «Pace a voi!». Poi disse a 
Tommaso: «Metti qui il tuo dito e guarda le mie mani; tendi la tua 
mano e mettila nel mio fianco; e non essere incredulo, ma 
credente!». Gli rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gesù 
gli disse: «Perché mi hai veduto, tu hai creduto; beati quelli che 
non hanno visto e hanno creduto!». Gesù, in presenza dei suoi 
discepoli, fece molti altri segni che non sono stati scritti in questo 
libro. Ma questi sono stati scritti perché crediate che Gesù è il Cristo, 
il Figlio di Dio, e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome. 



 

� EVENTI DAL 7 AL 14 APRILE 2013 
Domenica 7 aprile – 2a Domenica di Pasqua 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione S.Messa con memoria della 

defunta Pia Vacondio  
� Ore 09.30 a Castellazzo liturgia domenicale senza il 

sacerdote (ore 9.15 recita delle Lodi); al termine 
della liturgia, incontro tecnico-organizzativo 
parrocchiale 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto liturgia domenicale senza il 

sacerdote 
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa  
� Ore 16.00 a Gavasseto S.Messa con la celebrazione 

dei Battesimi di Bianca Zanni, Cecilia Feltrami, 
Giulia Rocchi 

Lunedì 8 aprile – Solennità dell’Annunciazione del 
Signore 

� Ore 21.00 a Masone centro d’ascolto della Parola 
� Ore 21.00 ad Arceto incontro giovani universitari e 

lavoratori della nostra Unità Pastorale, Arceto, 
Bagno, Salvaterra, Casalgrande. In questa serata ci 
sarà la testimonianza di Sara Bigi sulla sua 
esperienza in Palestina 

Martedì 9 aprile 

� A Masone questa settimana non c’è la S.Messa 

Mercoledì 10 aprile  

� Ore 20.30 a Gavasseto S.Messa e recita del 
S.Rosario 

 

 
Giovedì 11 aprile 

� Ore 16.00 a Gavasseto fino alle 19.30 
confessioni mensili per tutti i fanciulli, i 
ragazzi, i giovani e gli adulti della nostra Unità 
Pastorale. Sono invitati in modo particolare 
ragazzi della prima comunione e i loro genitori 

Venerdì 12 aprile  

� a Sabbione questa settimana non c’è la S.Messa 

Sabato 13 aprile 

� Ore 14.30 a Marmirolo catechismo per tutti i 
ragazzi delle elementari e medie del polo di 
Marmirolo  

� Ore 17.00 fino alle 20.00 a Masone Adorazione 
Eucaristica 

� Ore 18.30 a Roncadella S.Messa prefestiva  

Domenica 14 aprile – 3a Domenica di Pasqua 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 a Sabbione liturgia domenicale senza 

il sacerdote  
� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con ricordo dei 

defunti Paola e Giandomenico Serri (ore 9.15 
recita delle Lodi) 

� Ore 10.30 a Gavasseto S.Messa con la 
celebrazione del sacramento della prima 
comunione 

� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo liturgia domenicale 

senza il sacerdote  
 

� COMUNICAZIONI EXTRA 

• ASSENZA DON EMANUELE E LITURGIE DOMENICALI. Dal 2 al 19 aprile don Emanuele è assente dalle nostre 
comunità per visitare le diverse comunità dei Servi della Chiesa presenti in Madagascar. In questo periodo in 
alcune nostre comunità si rende necessario celebrare la liturgia domenicale senza il sacerdote. Domenica 14 
aprile le celebrazioni senza il sacerdote saranno alle 09.30 Sabbione e alle ore 11.00 a Marmirolo. Da Domenica 
21 aprile la S. Messa sarà di nuovo in tutte le 6 comunità. Avvisiamo che in occasione della prime comunioni la 
S.Messa sarà anticipata alle ore 10.30 domenica 14 aprile a Gavasseto e Domenica 21 aprile a Masone 

• SABBIONE: RINGRAZIAMENTI. La famiglia Ferroni desidera esprimere il suo ringraziamento per le offerte 
ricevute in memoria della defunta Pia Vacondio e che saranno devolute alla scuola dell'infanzia "Divina 
Provvidenza" di Sabbione. 

• VOCI DA TUWANI. Sara Bigi racconta l’esperienza dei 3 mesi vissuti come corpo di pace nei Territori Occupati 
Palestinesi con racconti sul Corpo Nonviolento di Pace "Operazione Colomba" e la storia del villaggio di At-
Tuwani. Nell'Unità Pastorale Domenica 7 aprile ore 20.45 presso Zona Franca di Sabbione, nel vicariato lunedì 8 
aprile alle ore 21 ad Arceto di Scandiano. Info: Sara 3454667255 

• PREPARAZIONE AL MEETING MISSIONARIO REGIONALE. Il 29 settembre di quest'anno si terrà a Modena il 
Meeting Missionario Regionale. Abbiamo pensato di organizzare nel mese di aprile due giornate di preparazione 
con lo stesso programma per favorire la partecipazione di tutti. Domenica 14 aprile ci troveremo a Modena, 
presso la parrocchia di San Lazzaro (particolarmente per l'Emilia). Domenica 28 aprile ci troveremo a San Pietro 
in Vincoli (frazione di Ravenna), presso i missionari Saveriani (particolarmente per la Romagna) 

 
 



 

 

 
 

 
 

Oggi, prima domenica dopo Pasqua, è la festa della Divina Misericordia.  
Essa vuole ricordare a tutti questo messaggio di Gesù: "Dio è misericordioso e ci ama tutti. 
Quanto più grande è il peccato tanto più è grande la misericordia di Dio."  

Ci ricorda che dobbiamo avere piena fiducia nella Misericordia di Dio e che dobbiamo essere sempre 
misericordiosi con il prossimo, attraverso le nostre parole, le nostre azioni e le nostre preghiere. 

 

SANTA FAUSTINA E LA FESTA DELLA DIVINA MISERICORDIA 
 

Maria Faustina Kowalska nacque in Polonia il 25 agosto 1905 da una 
famiglia molto religiosa. A 18 anni chiese ai genitori il permesso di 
entrare in convento, ma la famiglia necessitava del suo aiuto e quindi 
non acconsentì. Nel suo Diario racconta che un giorno ebbe una 
visione di Gesù e subito si decise per la vita religiosa. È conosciuta 
come messaggera della Divina Misericordia. Nel 1931 suor Faustina 
scrisse nel suo Diario: «La sera, nella mia cella, vidi il Signore Gesù 
vestito di una veste bianca: una mano alzata per benedire, mentre 
l'altra toccava sul petto la veste, che lasciava uscire due grandi 
raggi, l'uno rosso e l'altro pallido... Gesù mi disse: "Dipingi 
un'immagine secondo il modello che vedi, con sotto la scritta: Gesù 
confido in te! Desidero che essa venga venerata nel mondo intero e 
che venga benedetta nella prima domenica dopo Pasqua: questa 
domenica deve essere la festa della Misericordia...». 
Santa Faustina morì a Cracovia il 5 ottobre 1938. Nel 2000 Papa 
Giovanni Paolo II la proclamò santa e istituì la festa della Divina 
Misericordia la prima domenica dopo Pasqua.  
 

Nel 1935 Gesù insegnò a Suor Faustina una preghiera: la "Coroncina alla Divina Misericordia".  

Si inizia con il segno della croce, con un Padre nostro, Ave Maria e Credo. 

Si recita utilizzando la corona di un rosario. Sui cinque grani grandi si dice:  

"Eterno Padre, io Ti offro il Corpo e il Sangue, l'Anima e la Divinità del Tuo dilettissimo Figlio e Signore 

 ostro, Gesù Cristo, in espiazione dei nostri peccati e di quelli di tutto il mondo." 
Sui cinquanta grani minori si dice:  

"Per la Sua dolorosa Passione, abbi misericordia di noi e del mondo intero." 

Al termine si dice per tre volte:  

"Santo Dio, Santo Forte, Santo Immortale, abbi pietà di noi e del mondo intero." 

La preghiera termina con la seguente invocazione: "O Sangue ed Acqua che scaturisti dal Cuore di Gesù 

come sorgente di misericordia per noi, confido in te!". 
 

Proviamo a recitarla anche noi??? 
 

 
 



 

 

------------------------------------------------------------------------------------- 
Quest’anno l’inverno sembra non terminare e pensare alla prossima non ci fa venire voglia di prenotare le  
vacanze: si è pensato, d’accordo con Union Hotel Canazei, di allungare il termine per le iscrizioni al 21 aprile 
2013. Affrettatevi  perché le camere a disposizione non sono più tantissime. Nell’avviso sottostante trovate 
il NUOVO codice iban per il versamento della caparra con bonifico bancario.  
 

UNITÀ PASTORALE MADONNA DELLA NEVE - CIRCOLO ANSPI e PARROCCHIA DI 
GAVASSETO  

 

VACANZE FAMIGLIE ESTATE 11 - 18 agosto 2013  
Val di Fassa - Campitello - Canazei 

 

Possibili Hotel: Caminetto, Diamant, Rubino, Soreghes a Campitello di Fassa (TN) 
UNION HOTELS CANAZEI -  Campitello di Fassa TN - www.unionhotelscanazei.it 

 

Quote giornaliere per sevizio turistico PENSIONE 
COMPLETA (bevande escluse) 
� Euro 55,00 a persona riempimento 2 – 5 

persone/camera 
� Euro   9,00 supplemento camera singola 

SPECIALE CONVENZIONE 3° 4° 5° LETTO IN CAMERA 
 

� gratis fino a 2 anni non compiuti  
� Euro 29,00 a persona al giorno fino a 9 anni 
� Euro 39,00 a persona al giorno dai 10 anni – adulti 

 

Quota di acconto per adesione: € 300,00 a famiglia, da versare entro il nuovo termine delle adesioni: 21 aprile 2013. 

NUOVO Codice Iban per versamento acconto con bonifico bancario: IT74V 08095 12801 00008 0126226 (Invicta asd) 

con causale “Fam. CC.. Unità Pastorale MdN estate 2013” 

Per chi non ha mai aderito alle vacanze estive o chi nel frattempo ha avuto figli comunicare i dati anagrafici (+ luogo e data di nascita) da inserire in scheda Hotel. 

II pagamento della quota di acconto conferma la prenotazione. 20 CAMERE ANCORA DISPONIBILI! 

Roberto Del Rio 
posta elettronica: roberto_delrio@libero.it  

fax 0522 1754768 
telefono abitazione: 0522 520053  
telefono cellulare: 334 7750890 Per adesioni o 

informazioni: 
Ermanno De Pietri presso il bar del circolo Anspi 

telefono abitazione: 0522 344271  
telefono cellulare: 330 695693 

 


